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I V L E G I S L A T U R A 

1" C O M M I S S I O N E 
(Affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno) 

MARTEDÌ 19 LUGLIO 1966 
(63a seduta, in sede deliberante ) 

Presidenza del Presidente SCHIAVONE 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Modifiche alla legge 22 dicembre 1960, 
n. 1600, concernente la sistemazione del 
personale assunto dal Governo militare 
alleato del territorio di Trieste » ( 1661 ) 
(D'iniziativa dei deputati Beici ed altri) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione ed approvazione): 
PRESIDENTE Pag. 734, 736, 737 
BONAFINI 735 
CRESPELLA» 736 
GlANQUINTO 735, 736 
ZAMPIERI, relatore 734, 735 

« Istituzione di Uffici di corrispondenza re­
gionali o interregionali dell'Istituto cen­
trale di statistica» (1777) Approvato dal­
la Camera dei deputati) (Rinvio della di­
scussione): 
PRESIDENTE 737 
BERTINELLI, Ministro per la riforma della 
pubblica Amministrazione 737 
GIRAUDO, relatore 737 

La seduta è aperta alle ore 18,50. 

Sono presenti i senatori: Aimoni, Barto­
lomei, Bisori, Bonafini, Chabod, Crespella-
ni, D'Angelosante, De Michele, Gianquinto, 
Giraudo, Gray, Jodice, Lepore, Nenni Giu­
liana, Palumbo, Vetrone, Preziosi, Schiavo-
ne, Tupini, Turchi, Zagami e Zampieri. 

Interviene il Ministro per la riforma della 
pubblica Amministrazione Bertinelli. 

P R E Z I O S I , ^Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Beici ed 
altri: « Modifiche alla legge 22 dicembre 
1960, n. 1600, concernente la sistemazio-
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ne del personale assunto dal Governo mi­
litare alleato del territorio di Trieste » 
(1661) {Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Beici Bologna, 
Marchiani, Bressand, Rosati, Cossiga e Pic­
coli: « Modifiche alla legge 22 dicembre 1960, 
n. 1600, concernente la sistemazione del 
personale assunto dal Governo militare al­
leato del territorio di Trieste », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z A M P I E R I , relatore. Con legge 22 
dicembre 1960, in. 1600, venne istituito 
presso il Ministero del tesoro un « ruolo 
speciale ad esaurimento » per i cittadini 
italiani in servizio alle dipendenze del Com­
missariato generale del Governo per il ter­
ritorio di Trieste già assunti, come impiega­
ti o come salariati, dall'Amministrazione 
anglo-americana nel periodo di suo governo. 

Agli impiegati venne attribuita la retri­
buzione (tabella A) corrispondente al coef­
ficiente da 202 a 500 ed ai salariati (tabel­
la B) la categoria da 1 a 4 per gli uomini 
(capi operai) e 5 e 6 per le donne. 

Contemporaneamente (articolo 3) venne 
offerta la possibilità al personale già assun­
to dalla predetta Amministrazione anglo­
americana nei Corpi della polizia della Ve­
nezia Giulia, della Polizia amministrativa, 
della Guardia di finanza, della soppressa 
« divisione prigioni » e del Corpo forestale 
di Trieste, di poter prestare servizio rispet­
tivamente nei Corpi o delle Guardie di pub­
blica sicurezza o delle Guardie di finanza, 
ovvero della Guardia forestale dello Stato, 
in ruoli separati e limitati sino al grado di 
maggiore, con attribuzione di otto gradi 
(da maggiore a guardia) corrispondenti ai 
coefficienti da 131 a 325 (tabella C), ma con 
la possibilità anche (articolo 21, lettera B) 
per chi ne avesse fatta opzione entro il 19 
gennaio 1961, di inquadramento negli im­
pieghi delle Amministrazioni civili dello 
Stato. 

Agli optanti (articolo 27) venne attribui­
to un coefficiente da 131 a 325 (tabella C), 
corrispondente al grado in cui sarebbero 
stati collocati in mancanza di opzione, e 
non già il coefficiente stabilito per gli im­
piegati civili. 

Ora è avvenuto, come sarebbe stato faci­
le prevedere, che oltre 1.900 degli assunti 
dall'Amministrazione anglo-americana nei 
Corpi su indicati esercitarono l'opzione per 
l'impiego civile con il trattamento economi­
co previsto dai coefficienti da 131 a 325, men­
tre il restante personale impiegatizio ven­
ne inquadrato con coefficienti da 202 a 500; 
donde una evidente sperequazione. 

Venne perciò presentato il 24 ottobre 
1963 alla Camera dei deputati il disegno 
di legge in esame, da essa approvato, dopo 
lungo itinere ed accordi con il Governo, e 
con profonde modificazioni, il 10 maggio 
1966 a mezzo della sua I Commissione per­
manente in sede legislativa. 

Tale disegno di legge consta di cinque 
articoli. 

L'articolo 1 determina che gli impiegati 
inquadrati nel ruolo speciale ad esaurimen­
to di cui alla precitata legge n. 1600 del 
1960 possono' essere collocati a domanda, ai 
soli effetti giuridici e con decorrenza dal 
19 luglio 1961, nei ruoli aggiunti di cui al­
l'articolo 344 dello Statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto 
presidenziale 10 gennaio 1957 n. 3, purché 
in possesso alla data or menzionata del 19 
luglio 1961 del titolo di studio richiesto per 
l'accesso al corrispondente ruolo ordinario, 
sostituito in mancanza e per la sola carriera 
esecutiva, dal fatto di avere prestato inin­
terrotto e lodevole servizio per tre anni, 
computati a ritroso dal giorno di entrata 
in vigore della norma in esame, con mansion 
ni proprie del ruolo ordinario corrispon­
dente al ruolo aggiunto nel quale il richie­
dente verrebbe inquadrato. 

Il collocamento nei ruoli aggiunti viene 
operato dalla data dell'entrata in vigore 
della norma in esame e applicando la leg­
ge 4 febbraio 1966 n. 32, cioè con il pas­
saggio nei corrispondenti ruoli organici se­
condo le modalità determinate dalla mede­
sima iegge n. 32. 
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In definitiva, attesa l'iscrizione nel ruolo 
aggiunto con decorrenza dal 16 luglio 1961, 
la proposta di legge con astufo procedi­
mento supera l'ostacolo determinato dalla 
soppressione dei ruoli aggiunti operata con 
la citata legge n. 32 del 1966 ed immette nei 
ruoli organici gli impiegati inscritti nel su 
precisato ruolo speciale ad esaurimento. 

Il relatore, pur concordando nel merito, 
cioè nella sistemazione in ruolo organico dei 
detti impiegati, non può non nascondere la 
sua perplessità sulla procedura seguita, la 
quale, a suo parere, costituisce un'abile fin­
zione. 

L'articolo 2 stabilisce che gli impiegati 
non in possesso del titolo di studio richie­
sto per ottenere il collocamento nei ruoli 
dell'Amministrazione presso la quale pre­
stano servizio possono ottenere l'inquadra­
mento presso altra Amministrazione dello 
Stato in ruoli della carriera coriispondente 
al titolo di studio posseduto. 

L'articolo 3 riguarda il personale prove­
niente dalle Polizie, Guardie e Corpi, già 
assunto, come detto, dal Governo anglo­
americano del territorio di Trieste e che 
ha optato per l'inquadramento negli im­
pieghi delle Amministrazioni civili dello 
Stato. 

Tale personale risulta constare oggi di 
1.700 cittadini, per i quali è doveroso prov­
vedere. Vi provvede esso articolo 3 stabi­
lendo che, con effetto dal 1° gennaio 1966, 
al detto personale è attribuito il trattamento 
economico iniziale corrispondente rispetti­
vamente agli ex-coefficienti 180 e 202 con 
riconoscimento, ai fini degli aumenti perio­
dici di stipendio nel nuovo coefficiente di 
inquadramento, della metà dell'intero pe­
riodo di servizio prestato nel Corpo di pro­
venienza, dalla data di promozione all'ul­
timo grado rivestito nel Corpo stesso alla 
entrata in vigore della legge in esame, con 
assorbimento fino a concorrenza dell'au­
mento netto di stipendio così derivante dal­
l'assegno personale goduto in base all'ar­
ticolo 28 della legge n. 1600 del 1960. Qua­
lora lo stipendio base aumentato dell'as­
segno personale calcolato al netto venisse 
a risultare inferiore al trattamento econo­
mico goduto alla data del 1° gennaio 1966, 

la differenza sarà corrisposta a titolo di 
assegno personale. 

Trattasi, sostanzialmente, di un piccolo 
conglobamento inteso ad eliminare le spe­
requazioni. 

L'articolo 4 (superfluo, a parere del rela­
tore) stabilisce che per quanto non previsto 
dalla legge in esame si applicano le dispo­
sizioni di cui alla legge n. 1600 del 22 di­
cembre 1960. 

Infine l'articolo 5 provvede a fronteggia­
re la spesa per il corrente anno 1966 previ­
sta in lire 30 milioni. 

Il relatore, a parte la espressa perplessità 
sulla procedura adottata per il passaggio 
dal ruolo speciale al ruolo ordinario, è del 
parere che il disegno di legge sia da appro­
varsi e in tal senso ne fa calda raccoman­
dazione agli onorevoli colleghi. 

B O N A F I N I . Quanti sono, senatore 
Zampieri, i dipendenti che si trovano in 
questa situazione? 

Z A M P I E R I , relatore. Sono circa 
1.700. 

G I A N Q U I I N T O . (Non ho nulla da 
dire per quanto concerne il disegno di legge 
in discussione che, se non erro, è stato 
approvato dalla Camera dei deputati alla 
unanimità, ma desidero cogliere questa oc­
casione per sollecitare la discussione di una 
petizione già trasmessa al Presidente del 
Senato, che si riferisce alla materia che è 
stata disciplinata dalla legge del 22 dicem­
bre 1960, n. 1600, la cui applicazione concre­
ta ha fatto nascere controversie, alcune del­
le quali sono già state portate dinanzi al 
Consiglio di Stato. 

La petizione di cui sopra è stata fatta 
dalla signorina Anna Maria Nanni, alla qua-
ile la Segreteria generale del Senato ha ri­
sposto assicurando che la petizione stessa 
aveva raggiunto la sua destinazione propria. 

Signor Presidente, sono tredici anni che 
ho l'onore di far parte del Parlamento del­
la Repubblica, ma non mi è mai accaduto 
di assistere alla discussione, seria, di una 
petizione. 
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C R E S P E L L A N I . Quando è sta­
ta presentata questa petizione? 

G I A N Q U I N T O . La petizione por­
ta la data del 21 dicembre 1965. 

P R E S I D E N T E . Provvedere a 
chiarire la questione sollevata dal senatore 
Gian quinto. 

Ed ora, poiché nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Gli impiegati inquadrati nel ruolo speciale 
ad esaurimento di cui alla legge 22 dicem­
bre 1960, n. 1600, possono essere collocati a 
domanda, ai soli effetti giuridici e con decor­
renza dal 19 luglio 1961, nei ruoli aggiunti di 
cui all'articolo 344 e seguenti del testo uni­
co 10 gennaio 1957, n. 3. 

Al personale di cui al precedente comma 
si applicano le disposizioni contenute nella 
legge 4 febbraio 1966, n. 32, per il successivo 
collocamento nei ruoli ordinari. 

Agli effetti di cui al primo comma il sud­
detto personale viene collocato nei ruoli ag­
giunti dell'Amministrazione presso la quale 
presta servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, salvo quanto disposto 
dal successivo articolo 2. 

La predetta domanda dovrà essere pre­
sentata all'Amministrazione presso la quale 
il richiedente presta servizio, entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Per il collocamento nel ruolo aggiunto è 
necessario che alla data del 19 luglio 1961 
l'interessato risulti in possesso del titolo di 
studio richiesto per l'accesso al corrispon­
dente ruolo ordinario. 

Per il collocamento nei ruoli aggiunti del­
la carriera esecutiva si prescinde dal titolo 
di studio, purché l'interessato abbia compiu­
to alla data di entrata in vigore della presen­
te legge, un periodo di servizio lodevole e 
ininterrotto di tre anni con mansioni pro­
prie del ruolo ordinario corrispondente al 

ruolo aggiunto nel quale l'interessato stesso 
chiede di essere inquadrato. 

(È approvato) 

Art. 2. 

Coloro i quali non siano in possesso del 
titolo di studio richiesto per ottenere il col­
locamento nei ruoli aggiunti dell'Ammini­
strazione presso la quale prestano servizio, 
possono ottenere l'inquadramento presso al­
tra amministrazione dello Stato nei ruoli 
aggiunti della carriera corrispondente al ti­
tolo di studio posseduto. 

(È approvato) 

Art. 3. 

Agli impiegati inquadrati nel « Ruolo ad 
esaurimento », ai sensi degli articoli 21, let­
tera b) e 27 della legge 22 dicembre 1960, 
n. 1600, con la retribuzione corrispondente 
ai coefficienti 131 e 180, di cui alla tabella C 
allegata alla legge stessa, è attribuito, dal 1° 
gennaio 1966, il trattamento economico ini­
ziale corrispondente rispettivamente agli ex 
coefficienti 180 e 202. 

Al personale di cui al precedente comma 
è riconosciuta, ai fini degli aumenti periodici 
di stipendio nel nuovo coefficiente di inqua­
dramento, la metà dell'intero periodo di ser­
vizio prestato nel Corpo di provenienza, dal­
la data di promozione all'ultimo grado ri­
vestito nel Corpo stesso alla entrata in vi­
gore della presente legge. 

L'assegno personale di cui all'articolo 28 
della legge 22 dicembre 1960, n. 1600, perce­
pito dal suddetto personale, viene riassorbi­
to fino alla concorrenza dell'aumento netto 
di stipendio derivante dall'applicazione del 
presente articolo. 

Il trattamento economico da corrispondere 
ai sensi del presente articolo, e risultante dal­
lo stipendio base e dall'eventuale assegno 
personale calcolato al netto, non dovrà in 
ogni caso essere inferiore al trattamento 
economico, risultante dalle stesse voci cal­
colate al netto, percepito alla data del 1" 
gennaio 1966. L'eventuale differenza va ad 
integrazione dell'assegno personale. 

(È approvato) 
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Art. 4. 

Per quanto non previsto dalia presente leg­
ge, si applicano le disposizioni di cui alla 
legge 22 dicembre 1960, n. 1600. 

(È approvato) 

Art. 5. 

All'onere di lire 30 milioni, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1966, si provvede con una aliquo­
ta delle maggiori entrate di cui al decreto-
legge 14 dicembre 1965, n. 1334, convertito 
in legge 9 febbraio 1966, n. 21, concernente 
l'importazione delle banane. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(È approvato) 

G I A N Q U I N T O . Chiedo la parola 
per una dichiarazione di voto. 

Desidero confermare qui il voto favore, 
vole dal Gruppo comunista, espressosi favo­
revolmente anche nell'altro ramo del Par­
lamento, ribadendo però ancora una volta 
l'esigenza improrogabile di esaminare tutte 
le petizioni che sullo stesso argomento e 
sulla materia in generale sono già state 
presentate alla Presidenza del Senato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti il di­
segno di legge nel suo complesso. 

(È approvato) 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Istituzione di Uffici di corrispondenza 
regionali o interregionali dell'Istituto cen­
trale di statistica » (1777) (Approvato dal­
la Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Istituzione di Uffici di corrispondenza re­
gionali o interregionali dell'Istituto centra­
le di statistica », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Interno) 63a SEDUTA (19 luglio 1966) 

G I R A U D O , relatore. Propongo che 
la discussione del provvedimento sia rin­
viata, non essendo io stato in questi giorni 

! in grado, a causa di numerosi altri impegni, 
di approfondirne d'esame. 

P R E S I D E N T E . Sta alla Com­
missione decidere se iniziare la discussione 
del disegno di legge, oppure rinviarla alla 
seduta di domani. 

B E R T I N E L L I , Ministro per la 
riforma della pubblica Amministrazione. 
Poiché domani non potrò intervenire, es­
sendo impegnato alla Commissione affari 
costituzionali della Camera, dichiaro fin 
d'ora di essere favorevole al disegno di 
legge, purché sia approvato senza emenda­
menti. 

Se invece questi fossero presentati, do­
vrei pregare la cortesia dei componenti la 
Commissione di voler rinviare ulteriormen­
te la discussione del provvedimento, per 
darmi il modo di esaminarli. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l'ono­
revole Ministro per la sua dichiarazione, 
che agevola notevolmente l'iter dei nostri 
lavori. Il disegno di legge in questione, in­
fatti, presenta carattere di urgenza, in quan­
to per l'autunno, questi Uffici di corrispon­
denza ragionali o interregionali dell'Istituto 
centrale di statistica dovrebbero essere or­
ganizzati su base regionale, e si prevedono 
serie difficoltà, data la scarsità del tempo a 
disposizione. 

Le assicurazioni dell'onorevole Ministro, 
pertanto, ci confortano in quanto domani 
— quando passeremo a discutere il dise­
gno di legge — potremo, anche in sua as­
senza, avere la certezza delle sua adesione. 

Se non si fanno osservazioni, accogliendo 
la richiesta avanzata dall'onorevole relatore, 
senatore Giraudo, la discussione del disegno 
di legge è rinviata ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 19,20. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


